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m PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n, 114 del 11.03.2010 
Antoci riceve comitato Gatto Corvino 

Il presidente della Provincia Franco Antoci ha ricevuto il comitato spontaneo di 
"Gatto Cervino" preoccupato della pericolosità di quel tratto di strada della S.P. 

Ragusa-Marina di R a p a .  Per evitare il rischio di incidenti stradali che si verificano 
nonostante la realizzazione della rotatona, il comitato guidato da1 consigliere 
comunale di Ragusa Giuseppe Calabrese ha proposto la realizzazione di due accessi 
laterali rispetto alla carreggiata centrale. Sarebbe in modo per mettere in sicurezza 
una strada che presenta diversi varchi, a volte, oggetto di pericolo. 
h toc i  ha detto chiaramente ai rappresentanti del comitato che la proposta contrasta 
col progetto del raddoppio della S.P. n. 25 i l  cui progetto preliminare è stato già 
approvata e si aspetta la definizione di quello esecutivo. Una volta definita la fase 
progettuale bisogna individuare i finanziamen ti per realizzare il raddoppio. Un altro 
motivo di dific01th per Ia realizzazione delle carreggiare laterali e l'alto costo per 
realizarli che ammonterebbero a circa 1,2 milioni di euro, oltre alla necessaria 
rotatoria all'incrocio con Ia S.P. Marina di Ragusa-Santa Croce Camerina. A questo 
punto Antoci ha proposto una conferenza di servizio col comune di Santa Croce 
Camerina e col comune di Ragusa per verificare la fattibilità della rotatona 
aìl'ingresso dr Marina di Ragusa, c d i t i o  sine qua non per progettare la 
realizzazione delle carreggiate laterali. 
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Comunicato n. 115 del 11.03.2010 

OGGETT*: L'assessore Mallia incontra il Forum provinciale dei movimenti per 
l'acqua p u b b l i c ~  

L'assessore provinciale Salvo Maltia ha presieduto oggi pomeriggio, presso la sede 
dell'ATO Idncu, un incontro con il " F o m  provinciale dei movimenti per l'acqua 
pubblica". 

Alla riunione era presente Guido Ott,aviano, awocato amministrativista, che ha spiegato ai 
presenti che I'iinica forma societaria in "house", prevista dalla legge per la gestione 
pubblica deiie risorse idriche, è 1s società per azioni a capitale pubblico. 

"Abbiamo chiarito ai rappresentanti del Forum provinciale - conferma l'assessore Mallia - 
che le azioni socidmie della Spa saranno tutte in mano pubblica e non potranno mai essere 
cedute ed inoltre, la stessa, avrà obbligatoriamente un rapporto esdusivo con 1'Ato Idrico 
ibleo. Come già detto in altre occasioni, la bozza delio statuto della Spa è da tempo in mano 
dei nostri sindaci, in modo che, durante la prossima conferemi, si possa mdare 
speditamente ad una approvazione definitiva del testo, comprensivo di eventuali modifiche 
ed i n t e w o n i .  Cosi, l'aito di costituzione sari prontamente trasmesso all' Agcom (Autorità 
di regolazione dei servizi di pubblica utilit$,) per la relativa approvazione. 

I componenti del Fonun provinciale dei movimenti per l'acqua pubblica - continua Sdvo 
Mailia - h m o  espresso una generale soddisfazione d a  conferma della decisione ùi 
mantenere pubblica la gestione dell'acqua nella nostra provincia. Abbiamo anche 
confermato la nostra massima aperhrra ad eventuali proposte migliorative - conclude 
l'assessore Mdlia - ma sema perdere ancora tempo, poiché c'e il rischio di riportare Ie 
lancette deil'orologio indietro rispetto alle azioni avviate h o  ad oggi". 



Ufficio Stampa 

venttdi 12 marzo 2010 ddic ore 09:00, M a  Conferenze 
Convegno 6'Formazi~nt kty - Eutopc" 

Venerdj 12 m m  2010 dalle ore 11:00, prmso la Sala Conferenze, si temi il mnvegnrs 

"Forniazione key - Europe" rivolto ai docenti degli istituii secondari della provincia, in 

collaborazione dell'assessorato provinciale alla programmazione sociwxanomica e alle politiche 

comunitarie. 
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1 I Conferenza di servizio per la Ragusa-Mare 
/ / Griunione dovrebbe servire a individuare le misure utili per incrementare k sicurezza in contrada uGatto coi vi no^ 

. . 
I -- 

Probabilmente sarà necessaria una con- 
ferenza di s&io con il Comune che, as- 
sieme alla Provincia e al comitato &Gatta 
CaMnoi, servirà ad individuare misure 
utili ad inaernentare la simezza.suiia 
m d a  Ragw-Marina di Ragusa Se n'e' 
parlato ieri mattina alla Provincia nel 
com di un confronto con una delegano- 
ne di residenti a colloquio con il presi- 
dente, Franco Antoci, che ha manifestato 
la propria disponibilità a verificare dei 
possibili accorgimenti o correttM. Le ti- 
chieste complessive del comitato non 
possono essere tutte prese in considera- 
zione alla luce del progetto di raddoppio 
deli'arteria madale, ma alcuni suggeri- 
menti pouanno presto essere accolti. 

11 comitato spontaneo ha dichiarato 
di essere preoccupato ddla pericolosità 
di quel tram di strada della s+p. 25. Rr 
evitare il r i d i o  di inadenh saadali che 
si verificano nanoswte la realizzazione 
delfa rotamia il comitato, guidato dal 
consigliere comunale di -sa. Ciusep- 
pe Calabrese, ha proposto la realirzazio- 
ne di due accessi laterali rispetto alla 
carreggiata cenmle. Sarebbe in modo 
per mettere in sicurezza una strada che 
presenfrd diversi varchi, a volte, oggetto di 
pericolo. Antoci ha per l'appunto detto 
chimmente ai rappresentanti del co- 
rnitatoche la proposta conmta col pm- 
getto del raddoppio della sp n 25 i l  cui 
progetto preliminare è stato già appmva- 

to e siaspetta la definizione 
di quello esecutivo. Una 
volta definita la fase pro- 
gettuale bisogna individua- 
re i finanziamenu per rea- 
lizzare il raddoppio. Un al- 
un motivo di difficoltà p r  
la realiuazione delle car- 
reggiare lateraii è l'alto C& 
m per realizzarli che am- 
monterebbero a circa 1,2 
milioni di eum, oltre alla 
necessaria rotatoria all'in- 
croci0 con la s,p, Marina di 
Ragusa-Santa Croce Carne- 
rina. A questo punta Antoci ha proposto 
una conferenza di sewizio col Comune di 

Santa Gace Camenna e col Comune di 
Ragw per verificare la fattlbiiità della 
rotabria all'ingresm di Manna di Ragu- 
sa nell'inrmenonocon la strada che por- 
ta a Santa Croce Carnenna. condino sine 
qua non per progettare la realizzazione 
delle carreggiate laterali. 'E' stato un in- 
conm posiavo anche se non tum le ri- 
chieste sono state arcolce - cornmena il 
conriglien Calabiese -. Il presidente An- 
t o n  ntiene di insistere sul progetto di 
raddoppio delk Ragusa-Mare anche se 
noi del comitato siamo convinti che i 
tempi non saranno così imrnedian e bre- 
vi e dunque occorre m r e  alm soluzio- 
ni" 

M.B. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, pon riproducibile. 
k. .. > < 
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Ragusa mare 
Il Comitato 

I sollecita 
. interventi 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, qon riproducibile. 
c:71 .. , 

rsi Confronto Ba il presidente 
della Provincia Franco Antoci ed 
i1 comitato spontaneo di "Gatto 
Corvino" preoccupato deUa peri- 
colosità di quel mito di strada / 
della s-p. Ragusa-Marina di Ragu- I 
sa Perevitare il rischio di inciden- i 
ti stradali, che si veriiicano nono- j 
stante ta r e W o n e  della rota- 
tdria, ilmmitato, guidato dai con- 
s igliere comunaie Giuseppe Cala- 
brese, ha proposto la realizzazio- 
ne di due accessi Iateraii rispetto 

l 
d a  carreggiata centrale. Sareb- 
be un modo per mettere in sicu- 
rezza unastradache presentadi- 
versi varchi, a volte, oggetro di pe- 
ricolo. h t o c i  ha detto chiara- 
mente ai rappresentanti del co- 
mitato che la proposta contrasta 
col progetto del raddoppio deiia 
S.P. n. 25 il cui pmgetto prelimina- 
re k stato già approvato e siaspet- 
ta la definizione di queilo esecuri- 
vo. Una volta definita la fase pro- 
gettuaie bisogna individuare i 6- 
nanziarnenti per realmreilrad- 
doppio. Un altro motivo di a- 
coìtà per la realizzazione delle 
carreggiare latedi è l'alto costo 
per realizzarli che mmontereb- 
be a circa 1,2 milioni di euro, 01- 
tre d a  necesspia rotatoria dl'in- 
crocio con Ia s.p:hlafina di Ragu- 
sa-Santacroce Camerina. ('GN') 

' 

I 
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Prodotti tipici 
e di qualità, 
b promozione 
inizia in classe 

Valorizzare territorio ibleo e i 
prdotti tipici che riesce a espri- 
mere. E i'obiettivo principale del i 
progetto destinato aiie scuole, i 
presentato ieri mattina alla Pro- i 
vinua. L'iniziativa pilota, paràta I 
alla h e  d d o  scorso anno, si con- 

' 

cluderà nel prossimo mese di i 
l maggio. Un progetto realizzato : 

dall'associazione Apicoltura me- 1 
diterranea, in collaborazione con l 
l'ente di Viale dd Fante e con I'as- 
sessorato all'ismzione del comu- 
ne capoluogo. 

u h  unmomento di crisi del set- 
tore agricolo - ha dichiarato il 
presidente deila Provincia regio- 
nale, Franco Antoci - & opportuno 
menere in rilievo la valenza dei 
beni agoalimentari del nosm 
territorion. il progerto prevede 
una duplice attività, da parte de- 
gIi studenti coinvolti. Una pane, 
teorica, da sviluppare nelle aule 
scolastiche, con i'obiettivo di pre- 
sentare e valorizzare i prodotà ti- 
pici delle campagne iblee (in par- 
ticolare miele, olio e formaggio), 
e l'dea sul campo, con visite gui- 
date alle aziende per osservare da 
vicino (ed assaggiare) le tecniche 
di realizzazione dei beni agroali- 
mentari del suolo ragusano. 

<<Una vera e propria campagna 
di sensibilizzazione - ha spiegato 
Irene Rairnondo, presidente 
dell'associazione Apicoltura rne- 
diterranea-rivoltaaiconsumato- 
ri del futuro, bambini e ragazzi, 
perchk sappiano riconoscere e ap- 
prezzare i prodotti locali, per una 
scelta consapevoIe e sana*. 4 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
t.':., , , 
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Operazione «scuole pulite» : 
l 

Scuole pulite. iniziativa da sostenere. Ecco per- 
&è il presidente della commissione provintia- 
IeTerritorio e ambiente, Marco Nani. ha accolto 
con entusiasmo I'inviro a partecipare alpmget- 
to che si svolgerà domani, sabato 13 marzo, 
presso la scuola "Giacomo Aibo" di Modica Una 
giornab dedicata alle tematiche ambientali e 
che vedrh protagonisti tuta gli alunni. "Hoaccet- 
tato con piacere - afferma Marco Nani - I'invito 
che mi è stato rivolto in occasione di una lodevo- 
le iniziativa che ha lo scopo di sensibilizzare i 
bambini delIe scuoleai temi inerenti Ia raccolta 
differenziata, lo smaltimentodei rifiuti eil rnan- 
tenimedm delle migliori condizioni igienicu am- 
bientali". Sempre più numemse sono le iniziati- 
ve indirizzate in tal senso. "La scuola, ambiente 
in cui i noshì figli tracorrono partedelh gioma- 
ta - prosegue M - d e v e  rappresentare, insieme 
dlIa famiglia, il luogo in cui col tivare non solo co- L 

nosrenza in; anche valori. La tutela dell'arn- 
biente è un valore da colnvare e pmmuwere an- 
che con il sostegno delle associazioni e delle 
istituzioni preposte. Iniziative di questo genere 
determinano un interessante percorso Fomati- 
vo che aiuta i giovani nello sviluppo di una ade- 
guata cosaem ambientale, veicolando conc- 
sceme e offrendo occ~ioni e spazi di scambio 
anche per gli enti pubblia e privati chequotidia- 
mrnente affrontano Ie tematiche ambientali". 
Grazie a "Scude pulire" si vogliono censibilizza- 
re gli studentilsu tematiche di notevoie impam 
sociale, che afirontano argomenti che, spesso e 
vulentieri.sembrano lontano anni luce e che. in- 
W, inadono sulla corretta convivem civile. La 
questione ambientale è troppo irnportanteper- 
ché non se nelparli, così come succede alla Gia- 
como Albo, gia in tenera età. 
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PRESENTATO IERI. Valorizza i prodotti locali 
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Progètto per edilcazione 
alimentare nelle scuole 

Favorire l'educazione di- 
mentare nelle scuole della pro- 
vincia. È il progetto presentato 
dall'Associazione Apicoltura 
Mediterranea e patrocinato dal- 

, ia P f o ~ i c i a  con la collaborazio- 
m ne del comune di Ragusa. L'ini- 

ziativa k rivolta a tutti gli alunni 
del territorio iMeo e coinvolge 
anche il Comune di Ragusa. 
*Con entusiasmo abbiamo ade- 
rito a questa progetto che vuole 
valorizzare ciò che di buono si 
produce in provincia - afferma 
il presidente Antoci - econsente 
la valorizzazione ela riqualifìa- 
zione dei prodotti*. Obiettivo 
del progetto è l'educazione ali- 
mentare accompagnata dalla 
valorizzazione delle eccellenze 
agrohentari deil 'in t ero terri- 
torio ragusano. Questa campa- 
gna di sensibihmione ha @ ri- 

sconbato i primi successi, rico- 
noscendo nei bambini gli amba- 
sciatori più efficaci per un ritor- , 

no al consurn~ dei prodotti tipi- 
ci, che tanto si allontanano da- 
glr scaffali degli ipermercati. l 
«Ciò che ci ha convinti che que- ' 
staerala@mtadirezion~- hadi- 
chiarato l'assessore Enzo Caval- / 
lo - 2 stata la constatazione di j 
quanti bambini sconoccessera , 
ii miele, uno dei prodotti cardi- 1 

ne del settore agroalimentare~. 
d'iniziativa - come ha spie- : 

gato il presidente deU'Associa- 
zione, hene Raimondo, preve- 
de anche una serie di visi te gui- 
date ndevarie aziende del tem- 
tono. Oltre al miele 2 in pro- 
gramma la valorizzazjone di J- 
tIe due importanti ecceiienzera- 
gusane quali l'olio ed il formag- 
gio*. ('GN*) 

- 
Ritaglio stampa ad uso esciusivo del destinatario, n,on riproducibiIe. 
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POLITICA 

Pelligra: {(Lontani dalla casa comune d,el Pdl, 
In riferimento agli ultimi avvenimenti pdit i t i  . 
che hanno visto alla Provincia h costituzione del 
gruppo Pdl Sicilia e del gruppo Pdl. i constgliefl 
pmvinàali Enzo Pelligra. SebastianoFailla e Giu- 
seppe Colandonio, attualmente presenti nel 
gruppo An. chiariscono la propria posizione. l n  
ossequio a quanto prwisto 61 i-egolamento p m  
vinciale, al di 1à di qualsiasi alma considerazione. 
a tale grupp apparteniamo almeno fino a fine le- 
gklatura - spiega Petligra - il gruppo di An e gli 
assessori provinciali esprimono apprezzamento 
per le determinazioni assunte in sede di Ars da 
parte del loro unico riferimento politico. I'on. 
Larmdo Incardona, dererminazirini che sono 
 sta^ mndiviseanche da cinque deputati rrgiona- 

li ealtrettanti deputati nazionali echegli consen- 
tono di ahntare con ancor più incisivita i pm- 
biemi che riguardano il popolo siciliano. [n sede 
locale il gruppo ritiene che sia dovercisa e anche 
dececsario don bciare le proprie origini anche se 
si ritiene pmiemm verso i l  Popolo della Libertà, 
partito questo inteso allo stesso modo di come è 
stata ipotiuato dai co-Condatori Berlusconi e Fi- 
ni e ad un unica casa in grado di ospitare tutti gli 
iscritti di Forza Italia e di Alleanza Nazionale. fa- 
re politica insieme e insieme ricercm le soluzio- 
ni ai bisogni della col1ettività.AmiaIrnente siamo 
davanti ad un partito diviso, senza dialogo c 
lontano dal grande sogno della casa comurie". 

M. a 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
L:* . a 
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Convenzione università 
Via libera dal Comune 
i a a  Anche i1 Consiglio comuna- 
le, dopo quello provinciale, ha ap- 
provato le convenzioni che do- 
vrebbero regolare il rapporto fia 
il Consorzio Universitario Ibleo e 
i'università di Catania per i pros- 
simi tre anni. Le convenzioni do- 
vrebbem assicurire soprattutto il 
mantenimento degli attuali corsi 
di laurea attivi (Ciurisp rudenza, 
Lingue e A m a ) ,  ma quanto 
emerso dal di battito in cansigho 
comundenon e stato pernullain- 
coraggiante. I.'assessore Rocco 

I Bitetti ha parlato di dialogo im- 
possibile con il Magnifico Rettore 
deil'Atenm di Catania, Antonino 
Recca, e quindi di eno& &col- 
t& per il Comune e per il CdA del 
Consorzio Universitario di trac- 
ciare le h e e  d'investimento per 
il futuro di cui il territorio ibleo ci 
fa m i c o .  L,e convenzioni, in prati- 

ca, sebbene stanzino 1.460.000 
euro da parte del Comune non è 
detto che siano la garanzia per la 
soprawivenza deji'università a 
Ragusa. Alcuni consiglieri hanno 
anche paventato la chiusura, @ 
dal prossimo anno accademico, 
dei corsi di Giirrispnidenza ed 
Agraria Le convenzioni, apprwa- 
te dalla maggioranza e dal centro- 
sinistra, eccetto Idv, prevedono 
anche che partedei soldi introita- 
ticon le tasse pagate dagli studen- 
ti, siano stornati al territorio 
ibleo. I rapporti non proprio idil- 
Iiaci ha Consorzio e Universith di 
Catania spingono R a p a  a proce- 
dere consempre maggiore urgen- 
za nella reahnazione di un quar- 
to polo universitario siciliano 
pubblico, che la sgancerebbe da 
Catania e la unirebbe a Siracusa e 
forse ad Enna ('GIPA') 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del dest~natario, npn riproducibile. 
, ,. , 
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CONCORSI 

Urp Informagiovani 
pronti nuovi bandi 

I 

g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale .' 
di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione, Concorso a tre posti presso il 

- Comune di Castellanza, in provincia di 
Varese. Titoli: diploma e maturità. 
Scadenza: 22 marzo. Concorso a 2 
posti presso l'istituto zooprofilattico 
della Sicilia. Titoli: diploma di dietista, 
licenza media con riserva disabili. 
Scadenza: 29 marzo. Concorso ad un 
posto presso il Comune di Militello va1 
di Catania. Titoli: laurea in Servizio 

sociale. Scadenza: 29 marzo. Corso-concorso 
perl'immissiane in ruolo di 534 unità al Comune di 
Napoli. Titoli: diverse lauree, diploma di ragioneria, 
diploma di maturità. Scadenza: 15 mano. 

Ritaglio stampa ad USO esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
L : +  . , 
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L90N. RICCARDO MIIYPRDO 

({Piano casa 
un'opportunità 
per - l'edilizia» .- 

rLa legge sul Piano r a a  approvata dal Padamenm siciliano 
rappresenta una risposta significativa alla cr is i  del cornpar- 
to edilizio che ~ t r ì  rra l'altro garantire unahccata d'ossige- 
no ali'oramai aslrttica economia di migliaia di piccole e rne- 
die imprese arngidnalir. E' quanto dichiara il presidente del- 
la prima commissione A h r i  istituzionali, il deputato regiona- 
le Riccada M inardo, in merito al t'appmazirinedella riforma 
che "dal punto di vista politico - spiega - ha dimostrato la re- 
nuta delia maggioranza ed è la prova dell'impegno mantenu- 
to dal presidente della Regione, oa Lombardo, relatiivamen- 
te alla tanto attesa normativa che ha turi i crismi per sbioc- 
care uno dei comparti economici più in cnsi anche in provin- 
cia di Ragusa". 

"La legge-continua il presidente Minardo - è in faedi pub- 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale ed immediatamente ope- 
rativa; ora i Comuni dovranno adeguarsi alle dtrettrve del pia- 
no casa e dare le nsposte rapide p r  quello che appunto pre- 
vede la legge. La legge disciplina gli ampliamenn soltanto per 
gliedifici ultimati entra i l  31 dicembre 2009 e aventi una vo- 

, 

lumetria non superi04 a 1000 mkri cubi. Si tratta di edifici 
legittimamente costruiti, con esclusione. quindi. di irnmobi- 
l i  che hanno ucufmico di condono edilizio ed in regola con i l  
titolo abitativo e con i l  pagamento delle tasse sugli immobi- 
li". Per favorire i l  rinnovamento del patrimonio edilizio esi- 
stente è possibile demolire e ricmmire edifio residenziali, ul- 
timati entro i1 31 dicembre 7009, anch'essi in regola con i l  ti- 
tolo abitatiw e con i l  pagamentu.delle tasw sugli Immobili. 
Gli intervenh sono praticabili attraverso aumenti finti al 25 
per cento dd volurn~esistence. utilizzando tecniche costrut- 
tivedi bioedilizia. 1 1  Imite P incrementato del 10 per cento f i -  
no ad un massimo del 35 per cenio. qualora siano adottate 
tecnichc cosmttiwche utilizzano,fonridi energie rinnovabili. 

1 t. L* 
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COMISO. Nella riunione che si è svolta ieri pomeriggio sono stati preseotati i vari progetti 
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Un vertice fra 8 comuni 
per i fondi comunitari 
CDMISO 

imo Si è svolta ieri pomeriggio a 
Corniso. la riunione di otto comu- 
ni ibki &e fmno paae della h a -  
lizione temtoriale" awiata per ac- 
cedere aj  fondi comunita del Pi- 
su (Programmi integrati perlo Svi- 
luppo Urbano) e Pist (Piano Lnte- 
grato di Sviluppo Territode) h- 
tra il 30 marzo i pro& dovran- 

no esserepresentatìa Pdenno. E' 
la prima fase della progr ammazio- 
ne per i fondi Pisu e Pjst, messi a 
dkposizibne dallacomunità curo- 
pea per le aree urbane siciliane e 
le attività produttive. in provincia 
di Ragusa, otto comunihanno av- 
viato un percorso comune: sono 
Ragusa, Monterosso, Giarratana, 
Chiaramonte, V~ttoria, A-, San- 

taCroceeComiso. Comiso kilco- 
mune capo fila. Nella riunione 
che si I! svolta ieri, i comuni han- 
no prmntato i propri prugerti. 
La prossima settimana, tecnici ed 
amcninistraton torneranno adin- 
contrarsi per comple~are un pro- 
getto completo per gli otto comu- 
nj, entro i1 25 marzo, iti modo da 
rispetrm \a scadenza Gcsata del 
31 mano per la prima "hestra" 
dei fondi comunitari. I fondi Pisu 
riguarderanno solo I cornuni di 
Ragusa. Vinoria e Comiso. men- 
mi fondi Pistpotrannoessereuti- 
lizzatida tutti Obiettivo: lasiner- 

gia di un territorio inserendo le 
peculiarità di ciascun comune in 
una progettazione campIessiva. 
Erano presenti i sindaci Ciusep- 
pe Alfano, Luch Schembari G ~ Q -  
vanni Camso. acsessori. tecnici e 
dirigenti dei vari comuni. "I si -  
nergia pub essere l'arma in più 
del territorio - ha detto il sindaco 
Giuseppe AIfano - ed i progetti 
che abbracceranno i Mn comuni 
potranno permetterci di dare una 
spinta in più ai nostro te#f orio, 
u t i e d o ,  ii più possibile, i fon- 
di messi adisposizione dall'Euro- 
pa". ('FC.1 

.- 
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Box incendiati e ricostruiti 
oggi l'inaugurazione al mercato 
Il rnercata di contrada Fanello guarda 
al futuro e lo fa partendo dai nove box 
devastati dal rogo neli'estate del 
2007. Rimessi in piedi, i capannoni 1 carnhcrciali oggi. alle 11. saranno 
inaugurati. Una giornata importante ! sottolineata dalla presenza della stes- 

, so governatore di Sicilia, Raffaelle 
; Lombardo, che ritorna in città dopo 
' avere presenziato all'apemra della 

nuova ala del Guzzardi. "La loro ria- 
pertura è un fatta importante. Con la 
ricostruzione dei box, infatti diamo 
una risposta forte di legalità e. nello 
stesso tempo, mandiamo un segnale 
concreto al cornparto agricolo, e in 
particolare ai produttori che in questo 
momento vivono un periodo di 
profonda crisi, scommettendoci nel- 

la realizzazione di un mercato vitto- 
riese più dinamico, moderno e com- 
pet~tivo". Terminata la fase ricomr- 
tiva, il "testimone" del decollo deli'a- 
rea mercantile passa soprattutto nel- 
le mani della Vittoria Spd Mercati, 
'T hiedo - prosegue il sindaco -ai suo 
Cda e a tutti i soggetti che a vano tim- 
lo possono intervenire di puntare 
forme di contramione più concor- 
renziali, comprese la creazione di , 

piattaforme di produttori. vere e pro- 
prie asre del prodotto che potrebbe . 
consentire il superamento deila fase 
di estrema crisi amale e scomrnette- 
re su un modello di mercato che co- 
stituisca il punto di maggiore soddi- 
sfazione per l'economia agricola". 

D. C. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, pon riproducibile. 
<.su . , 



-- 
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Iacp, primi sfratti a partire dalla fine di marzo 
............. ............ ............................. 

Davide Bocchieri 

*re Riprenderanno a breve gli 
sbattiindiversi ComunidtliaPro- 
vinci& Lo Iacp ne ha già program- 
mati me a Vittoria ira fine marzo 
ed il mese di aprile. hsegue, 
quindi, la linea di rigore del presi- 
dente dell'isrhto autonumo case 
papolari, Giovanni Cultrera, nei 
confronti d a i  abusivi e dei mom- 
si. Dalcanto suo, però, i1 prirnocit- 
radino. Giuseppe Nicosia, chiede 
all'lacp di aspettare qualche mese 
prirnadi riprendem con gli shtti. 
"E' gli in itneplapratica per rifa- 
re legraciuatoris per I'assegnazio- 

ne degli d o d  deii'Istituto case 
popolari - spiega Jprimri Eittadi- 
no -. Per questo mocivo sarebbe 
opportuno che I'Iacp stoppase, 
così come fatto con Atri comuni, 
\'esecuzione degli sfratti in attesa 
delia graduatoria. Altrimenu si ri- 
schierebbe di aggiungere abusivi- 
srno rid abusivismo, in quanto gli 
alloggi liberati, che rion p ~ s w r ~ ~  
essere ascegnati vista che la gra- 
duatoriache abbiamo* ormaivec- 
chia, vengano presi di mira da al- 
tri abusivi". il riferimento del sin- 
daca e a quanto avvenuto a Scicli, 
citta dove d'intesa tra Comune e 
Iacp sono stati sospesi per tre me- 

si gh sfratti. Una sospensione per 
agevolare il lavoro del Cornune 
iieli'assegnaziolie dellecase ama- 
verso nuove graduatririe. Atrual- 
mente sarebbero una quarantina 
le abitazioni occupate abusiva- 
rnenteavittoria. "Siparladi alme- 
no 200-250 persone - spiega il pri- 
mo citradino -. Mandarle tuttevia 
sarebbe impassibile, avrebbe I'ef- 
fetto devastante di un terremoto. 
Concordiamo pienamente con la 
necessità dì ripristinare la legali- 
ta, ma occorre studiare bene le 
modalità. Pur volendo, il Comune 
nnn potrebbe individuare 40 dog- 
gi per queste persone che rimar- 

rebbero, per forza dicasa, dei sen- 
za tetton. Insomma. coiidivisione 
di quello che t I'input del presi- 
dentecultrera, ossia "rispetto del- 
'lalegalità", maconmodalità d8e- 
(enti e iempi, senza dubbio, pifi 
lunghi, che passino da un'artenra 
valutazione della situazione. La 
parolad'ordine di Nicosia, infatti, 
k "gaduaiitàd , per evitare, che si 
crei una "guerra sociaie" f Ad oggi 
Vittoria non ha nemmeno alloggi 
pmheggio, ma colran~o qualche 
casa, presa in afirto dai Comune, 
e rnessaadisposizione anucIei fa- 
miliari ingravl difficoltà econorni- 
che.(-orno4) 

i 
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Incardinata la pratica a Montecitorto 

Ly incompatibilità 
di Giuseppe Drago 
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a COMITATO Per le incom. nuazione del reato~, 
patibilità deiia Giunta delle USulla base dj questo - af- 
Eie210ni della Camera ha h- ferma rex presidente dalla 
cardinato la 'prati& che i;- Regione siciliana - la Corte 
guarda Giuseppe Drago, de-  d'assise dì Palermo ha stabi- 
Putato dell'udc ed ex Pesi- lito una volta per tutte che si 
dente della regione Sicilia. sarebbe dovuto uatrare di in- 

11 suo, ribadkce I ' ~ P P ~ s ~ -  terdizione temporane 3 due 
zione, rischia di diverime un -b,. M ~ a  io h,, protestato 
secondo "caso-Prema" visto ,,,,,q,, - i] p=- 
che anche lui, come l'amroca- lamentare - ho presen- 
to romano di Forza Ltalia, è tato ricorso in Cxsazione, 
star0 condannato ali'interdi- sostenendo che puTe rbter- 
zione perperua dai pubblici dizione a due a- era ecces. 
uffici per appropriazione dei Siva,, 
fondi riservati deiia presi- h suprema corte perb, 
denza della regione: olae spiegano in ~ i ~ ~ ~ ~ ,  ha con- 
238 milioni di vecchie lire, fermato la la condanna 
più alrri milioni quando 
era gih dirmssionario. 

La condanna è diventata 
definitiva di recente visto 

all'interdizione temporanea 
dai pubblici uffici e cosi dalla 
prossima se&ana, ìlorga- 
nismo prPsje- 

che era ancora sospeso un I duto da Maurizio Migliavac- 
giudizio deda Cassazione su ,,, dovrà decidere cull'ine- 
un nuovo nc0rso presentato leggibiIit& o meno del parla- 
daimputato dopo che la mentare che ha molti aspetti 
condanna era già diventata i, comune caso pre+ 
definitiva. Ia stona k un pò ti, 
comp1essa. Anche se per quest'uitimo 

A spiegarla i: 10 stesso Dra- rhterdhione era stata per- 
go: qrE verQ che la Corte di . 
Cassazione ha confermato la 
condanna a me anni e alE'in- 
terdizione perpetua dai pub- 
blici &ci irhe mi era stata 
comminata dalla Corte d'as- 
sise dì Pale-rmo - spiega il 
parlamentare ragusano - ma 
quando la Suprema corte ha 
investito di nuovo la Cnne 
d'assise di Palermo per la fa- 
se dell'esecuzione, quest'ul- 
tima ha accolto la mostra 
istanza= 
ME pertantu - aggiunge - 

mi ha trasfi>mato I'interdi- 
zione perpema dai pubblici 
uffici in interdizlorie tempo- 
ranea, perchè la mia pena 
base era di due anni e nove 
mesi. ai quali erano stati ag- 
giuri0 tre mesi per la cunti- 

L - . ,  > ,  
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P A ( ~ Y E S T A ~ ) ~ ~ ~ ~ A # Z I  ALLIL SEDE DELL'ASP. Un mese fa la denuncia dell'attesa di17 mesi per un'ecografia all'addome 

Sanità, sit-in di Italia dei valori: 
ridurre i tempi di visite e ricoveri 
@ L'$ mano era pure intervenuta sulla vicenda la commissione parlamentare d'inchiesta 

...... -. - . 

........................................... scorso 8 marzo la Cornmisdo- ~L'azienda sanitaria provincia- 
nbttoresadmnp inmn- ne Pxhentared'inchestasu- le provvederà ad assumere un 
- d o l a d e ~ o n e ~ h a ~  gli errori.sanitari, su nostra se- Radiologoe unTecnico: cerche- 
n ~ e m  ~ ' a s s u o n e  di untec- paiazione. ha giB indjrjzzato rà di incentivare I'anivit8 intra- 
~ ~ e d i ~ r a d i o l o ~ e d f ~ n -  una nota ail'assessore regiona- rntienia per aumentareil nume- -- le h i * w d g a -  le d a  Sanità relativamente aiie ro di ore giornaliere da dedica- * f l u m *  degw ospedali liste di attesa in provincia di Ha- re alle indagini diagnostiche 
........................................... gusa e non P escluso che già nei (Itaiia dei Valori ha chiisro un 
Gbnni Nkb  primi giorni della settimana impegno continuo dalle 8 di 

prossima ci sia un incontra del- 
+i* Prowta Italia dei Valori IaCommissione con il direttore matiinaalle 20 disera);mmerh ! 

con un presidio davanti la sede generale deU7Asp alla presenza manoalla razionalizzazione I 
dell'Asp in piazza Igea per dc- den'assesstire Massimo Rus- , gli e c o ~ a f i  per quilibrare i 
nunciare il grave probiema del-  so^. I maggiori e minori carichi di la- ! 

le listediattesa Lo scorso 9feb- Nelcorso dell'incontrocon ii VOrO tra le Unità I 
braio Idv denunciando che per direttore sanitario Granara. Ira- G i h I a c o n o  conclude I 
m'ecogrsa addomin& ad un dei Valori ha evideniato di- do~he*l1Aia dei i 
cittadinoil Cup aveva dato una versi casi inaccettabili come afhchè  gli impegni assunti I 
prenotazione [cdice D), dopo wl'eco prosrara uans rende pro- , 

ed auspica : 
17 mesi. aveva datti 30 giorni di grammata per la quale non ven- 
tempo al manager Ettore Gilot- gono nemmeno as*gnate le I che i prossimo appunramento 

taperuna sanihdi qualith eper prenotazioni. dicitura; "non di- gi' programmato per 

annullare le bsre di attesa. sponibili prenotazioni' o come fl12 apde, il problema deiìe L- 

lerj mnina punmau hanno addome a disi- di ste d'anesa sia risolto con il 11- 

effettuato 4 sit-in ed d a  fine 12-15 mesi, o come I'ecocolor- Spe'to dei tempi per le 

hanno avuto un confronto con doppler Tsa codice D prescritto zio"i a dei casi: ungen- 
il direttore sanitario dendala, a febbraio s programmato per il te' bra'e (enm dieci e 
Pasquale Granata. 28ortobre2010n. L'Aspdal can- differita (entro trenta giorni). 

Itaiia dei Vaiori con Gianni to suo ha preso alcrini impegni 
lacono ha annunciato #che lo chiari e precisi c o n  Granata; 
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Ispica E i giovani alzano la voce 

Alla vigilia del voto, 
vengono al pettine 

Eva Blugaletta 
ISPICA 

Assenti gli assessori Cesare 
Pellegrino e Gianni T ringdi e i 
consiglieri comunali Giuseppe 
Bellisano e Carmelo Pisana al- 
la riunione dei Giovani Udc, 
che si e svolta sabato scorso. 
Paolo Monaca, commissario 
provinciale dei Giovani Udc, 
ha defmito *vistose le assenze 
degli assessori e dei consiglieri 
deU'Udc-. 

Alla vigilia delle elezioni 
amministrative, non si rasse- 
rena il clima all'interno 
deUIUdc anche se i1 parato ha 
mostrato di riuscire a celare 
ali'esterno molta del malcon- 
tento &e caratterizza i rap- 
pom tra i vertici e la base. Rap- 
porti, forse mai logorati, ma di 
certo divenuti stlmpre pih 
freddi. Anche il sindaco Piero 
Rustico tt riuscito a gestire una 
situazione non semplice con 
quello che oggi appare, co- 
munque, come il suo piu soli- 
do alleato. 

Ma da dove nascono le fri- 

zioni interne? L'Udc è l'unico 
partito che, a Ispira, ha rnante- 
nuto i medesimi assessori d u -  
rante i'intera legislatura. Un 
atteggiamento che i consiglie- 
ri bella Vela, e non solo, hanno 
vissuto come mtidemorirati- 
co, sperando sempre in un'al- 
ternanza che non si è mai ma- 
terializzara. i due consiglieri 
comunali hanno anche preso 
le distanze daii'arnrninistra- 
zione, creando problemi m- 

che al nutrito gruppo di consì- , 
&eri e assessori di Forza Italia 
che, dal canto Ioro, si sono i 
sempre mosaaci leali con il 
sindaco Rustico. 

Con I'awicinarsi delle ele- 
zioni, però, tutti i nodi s t m o  
venendo al pemne e anche i 
leader (negli ultimi tempi an- 
che i parlamentari nazionali 
Peppe Drago e Njno Minardo 
hanno iniziato a occuparsi in 
prima persona della politica 
cirradina) non intendono più 
sottovalutare la situazione. 

Sul ruolo della Vela, rispet- 
to all'amministrazione comu- 
nale, Paolo Monaca e categoyi- 
co: aL'Udc non si pub limitare 
a essere partito "yes man", chi- 
nandosi all'idea del pensiero 
unico, pur sostenendo atriva- 
mente la candidatura del sin- 
daco Piero Rustico nella com- 
petizione elettorale dei 30 
maggio-. 4 
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REGIONE. Divisi SU ruolo Comuni 

Riforma rifiuti 
si spacca 
ia maggioranza 
PALERMO. L'Ars non è riumta ad approvare nemmeno l'art.1 sul ddl di rifor- 
ma dei rifiuti. Se ne ripaderà martedì. La rnasoranza si è spaccata sulle com- 
petenze da affidare ai comuni. ai si oppone a questa riforma è complice del 
disastro degli enti locali - ha detto in Aula l'assessore Pier Carmelo Russo - 
in assenza di questa riforma gli enti locali vanno al disastro, continueranno 
ad accumulare debitin. E poi ha aggiunto: wk norme contenute nel ddl con- 
sentiranno di chiedere i risarcimenti per i danni ambientali procurati dalle 
imprese. Perla prima volia la Corre di gustizia ha scolpito che l'inquinarnen- 
to +mbientale provocato dalle imprese non è gratis, la sentenza dà diritto aI 
risarcimento del danno da parte delle popolazionin. 

Messaggi in codice tra i gruppi di magioranza. Cracolici (Pd): rNoi questa 
legge la wghama, chi non la vuole sia chiaro,. Giulia Adamo (W1 Sicilia): aNe1 
suo impianto generale la riforma è pienamente condivisa da tutto il gruppo 
Pdl-Sicilia la strada è tracciata: ottirnizzare il servizio e la gestione raziona- 
Iiuando i costi, soprattutto attraverso la soppressione dei consigli di ammi- 
nistiazione e coinvolgendo maggiormente nella fase decisionale i Comuni*. 
Musotto (Mpa): &tiamo riperconendo una strada simile a que1Ia al Piano Ca- 
sa: lunga e lenta. Auspicavarno una rapida via, invece la discussione odier- 
na dimostra il contrario. Avevamo individuato un percorso veloce, che adec- 
so è snaturatri~. Arena (Mpa): usiamo alle solite. Assistiamo esterrefatti an- 
cora una volta allo squallido teatrino "del predico bene e razzolo male" pra- 
ticato come sempre irnpunemente sulla pelle dei siciliani. da coloro i quali - 
e sono tanti - non vogliono il bene di questa terra. Parlare di un ddl in unWAu- 
la cemivuota, è una vergogna. Così come osceno appare il tentatrva becero 
e strumentale- di bloccare la legge da parre di und insignificante rappreseii- 
tanza parlamentare visionaria, parolaia e troppo innamorata di se stessar. 

Falcone{Pdl): rSutla riforma dei nfiuti la maggioranza conrinua a dimostra- 
re forti contraddizioni e?divergenze. Circa i 200 emendamenti presentati e 
non ritirati dal Pd edali'Mpa,dimostrano le dificolta di affrontare seriamen- 
te emergenza eriforman. Cintola(Udc), indignata sbatte l a  porta: uln questa 
Aula ci sono tiulli e furbetti di quartiere. Me ne vado*. 

Infine, Cateno De Luca lascia il gruppo del Mpa per aderire al gruppo MI- i 
sto. De Luca parla in genere di umiopia politica che regna indisturbatarnen- 
te sovrana nei Palazzi dove il governo, il parlamento e la burocrazia continua- 

[ 
no gattopardescamente a soprawiverew. i 
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LILLO MICEU 

PALERMO. Le uniche cifre certe sono. l'ammontare: 
c i r g  26 miliardi di euro ed il cbucor strutturale di 
quasi L5 miliardi di eum. Rr i1 resto. Finanziaria 
e Bilancio 201 0 sono ancora rn gestione. Ali'asses- 
soraro all'Economia, guidato da Michele Cimino, 
si Iavora alacremente per menere a punto tune Ie 
manovre per definire il disegno di legge che dovrà 
essere, dopo i'esarne della giunta. masmesso al- 
I'Ars per l'approvazione. Non sari hciie fare qua-- 
drare i conti. anche perché detratti. dai 26 miliar- 
di di spese previste, circa 9 miliardi di euro per la 
Sanità e quasi 1.5 miliardi per il personale, rima- 
ne ben poco per gli investimenti 1 fondi di compe- 
tenza regionale. in pratica, sono quasi interarncn- 
te assorbiti datla spese corrente. La scommessa è 
qwlta di riuscire ad utilizzare a1 meglio tutte le ri- 
sorse disponibili, a cominciare dai fondi Fas del 
2000-2006. impegnati con diversi accordi di pro- 
gramma quadro, rna rimasti iniinlizzati, Le cosid- 
dette anmrse Iikraten che dovrebbero dare la 
necescaria boccata d'ossigeno alle asfittiche finan- 
ze regionali. Peraltro, acausa della crisi economi- 
ca e diminuito 11 gettim tributario eoccorre porre 
ripara al deficit provocato dagli Ato rifiuti che 
viene stimato tntorno al  miIiardo di euro. 

Finantianaancora ingemzione, dunque. men- 
tre la commissione Bilancio dell'An pmsegue le 
audizionr con le fone ~ ~ i d l .  Oggi è prevista quel- 
Ia di Simone Cimmo, presidente del fondo aCape 
Regione sicilianar. promotore del progem p?r la 
costruzione d i  auto ad energia solare a Termini 
Imerese. In questa circostanza. perb, Cimino sa- 
rebbe moItato come n e o r  delld Regione. nel- 
l'ambito ddta not-ganiuazione delle soaetà par- 
tecipate con capitali regionali che saranno ridat- 
te da 30 a 12. menh-e alcune sono gà srate messe 
in liquidazione. 

Rigore e norganiz2azione delta spesa dovrebbe- 
ro essere i punti cardine della nuova finanziaria. 
Sarà abolita la *Tabella Hn. da nitti deprecata ina 

t-.,. , , 
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da tutti utilizzata, cioè il famoso elenco di finan- 
ziamenti più o meno a pio@ ad enti e per I'ow- 
nizzazione di manifestaztoni. l finanziamenti che 
saranno ritenuti utili e indispensabili, saranno 
inscritti dirertamente nel bilancio. 

I tecnici deli'assessorato all'Econornia e queIli 
deIlaProgrmazione. inoltre, stanno setaccian- 
do tutti i fmanziamenti extraregionali disponibi- 
li per individuare le risorse perdare la copertura 
al credito d'im posa che dovre bbe mvare in par- 
te sui fondi Fa. Peraltro, nei prnssimi giorni sarà 
firmato il protocollo d'in tesa con I'Agenzia regio- 
nale delle Encrate. Una misura che dovrebbe con- 
sentire la npma degli invesamena nei settori 
pmdumvi. 

Ma di pari passo con la manovra finanziaria do- 
vrà andare anche il disego di legge per la sempli- , 

ficazione arnminutrativa e la norganizzazione 
del personale. Argomenn spesso al entm di infua- , 

e t e  plemiche. L'ukirna estata sollevata l'altro ie- 
n dall'assessore alle Artjvid produttive. Marco 
Venniri. ai? kne, però. non confondere - h so- 
lineato I'assmsore all'Economia, Michele Cimino 
- la burocrazia regionale c m  la semplificazione 
delle procedure. Conosco bene la burocrazia re- 
gionale, essendo stato assessore alla Presidenza. E' 
valida e competente. Ciò che non vanno sono le 
procedure, ormai vecchie e f~rraginosen. 

Intanto, l'assessore alla Funzione pubblica, Ca- 
t e n a ~  Chinnici, ha deciso di reridere pubblici, sul 
sito web della Regione. datai anagrafici, titolo di 
studio e incarico del 2.011 dirigenti deil'ammini- 
strazione regionale. a tempo indeterminato. 

d i  tfatta di una scelta - ha devato l'assessore 
Chinnici - che va nella direzione della trasparen- 
za. E trasparenza vuol dire legaiità. Solo in questo 
modo possiamo masformare le amministrazioni 
pubbliche in case di vetro, nelle quaii tutti i citta- 
dini siano sullo stesso piano, con pan diritto e ac- 
cesso agli arti, senza discnrnuiazione alcuna*. Il 
prossimo passo sarà la pubblicazione dettagliata 
dei posti dirigenziali vacanti. ! 
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I Enti iocali. Al termine dell'indagine conoscitiva la comrnicsione Finanze propone il divieto sotto i loornila abitanti 

J fl &nata piccoli centri senza swap 1 
1 «Nessun rischio di sistema ina sui derivati è necessaria più trasparenza» 

Marco Mobili 
ROMA 

l 
m Sui deriva di c~muni. pro- 
vince e regioni non c'è un ri- 
schiosirtemicorierhfmanzalc- 

I cale. Serve però~iùuasparenza 
Inoltre, il ministero dell'Ecoiio- 
nila devevarare in tempi rapidi i 
regolamenti sulle operazioni 
consentite (previsto dall'artico- 
lo 62 del D idzoo8)  e queilo cu- 
gli operatori qualificaci in attua- 
zione delia diretlivaMifid. Iltut- 
to, poi, potrà funzionare solo 
con il r a f f o m e n t o  dei poteri 
dicontrollo daparte dei ministe- 
ro e con la possibilità che i con- 
@atri censiti dal Tesorosiano t ra- 
smessi d a  Banca d'Italia e d a  
Consob per le rispettive compe- 
teme di vidanza. Nei cornimi 
nnn capaluogo di provincia che 
contano meno di ioornila ah itan- 
ti, poiiderivatidowebbemesse- 
reoff iimits. 

ilpresidente dellacommissic- 
ne Finanze del Cenato, Mario 
Baldassarri (Pdll, ha presentato 
ieria Palazzo Madamai puntisa- 
lienri deidocwnento checoncIu- 
d e h n d a ~  conoscitivasuderi- 
vari e canolarizzazioni nelle 

i pubbliche amministrazioni. 
Un lavora durato un m d  Ila 

pnma deiie 23 audizioni tenu te ? 
del 17febbraiopmg) che hapro- 

I dotto un documento fmale su 
I cuiierihcommissionehadatoil 

via libera all'unanimid. U doni- 
mento, che riassume in 11 punti 
le indicarioni della comrnissio- 
ne, e stato predisposto da un 
gnippo di lavoro composto dai 
senatori Cinzia Bonfrisco (Pdl?, 
Lucio Alessio D'Ubaldo (Pd). 
Roberto Mura (Lega) ed Elio 
iannutti Ubv). 

Se il rischio sictemico sem- 
brerebbe scongiurato, i casi di 
criticità eS i5 t~n~  e preoccupa- 
no. Per questo la cummissione 
chiede di rafforrarc e rendere 

i definitivi i divieti sui prestiti 
I conrimborso d c a  finale rape- I razioni bullet) e suil'erogazioric 

di "pre*. (upfrhflt).inkialj agli ( e n t i ~ h ~ m f t ~ ~ ~ r i v o n o  icunrrif- 

li. Vigilanza alta, poi, sulfa g e  
stiune dcl i'iindo di ammorta- 
mento (sinking fund), anche 
perchi la lunga durata dei pre- 
stitiespone i'ente a i  ricchi di in; 
solvenza dell'intermediario. 
Tralecriticità evidemiate ddia 
commissione cisono i tanti con- 
tratti conclusi dai piccoli enti 
(sono 559 i comuni non capoluo- 
go che hanno acquistato swap; 
si veda ((li Sole q Ore)) di ieri). 
Al riguardo la proposta; un di- 
vieto assoluto, sotto i ioamila 
abitanti (non capoluoghi). 

Per Ia Cornmksione. inoltre 
occorre che iI legislatore prose 
ya nelnordinodelIanomtiva 
con unrafforzamento dellerego- 
le di correttezza, di trasparenza 
e di tuteladeil'fldarnento degli 
~ ~ t n r i p u b b l i c i ,  

Un capitolo a pane merita la 
trasparenza e la necessita che 
l'Economia riscnva le regole ai 
più presto. In particolare. lacom- 

missione propone che gli inter- 
mediari dei contratti derivati 
certifichino. ai sensi d d a  Mifid 
di aver avaiutato adeguatamen- 
te le conoscenze, esperienze e 
capacità),, da parte degii enti 
dienti, di «comprendere i rischi 
deUe operazioni che intendono 
stioulareii. in sostanza non ao- 

essere più considerata s&- 
ciente la sola dichiarazione h- 
sciata dal cliente in modo più o 
menosuperfidde xpFresonera- 
re la banca da responsabiliti per 
scarsa diligema correttezza e 
trasparenza),. Il suggerimento è 
queiìo di considerse in ogm ca- 
so gJi enti locali come dienti 
«non professionali». Sempre 
MI regolamenta, dovrebbe tro- 
var posto anche i'obbligo per 
l'ente che vuole sottoscrivere 
swap di &amare d'analisi de- 
ghak,pettifrnanziariuna«prope- 
deutica valutazione sulla coste- 
nibilita economica del derivatu 
proposto dali'abvison). in que- 
sta -quadro, assume particoiare 
d e v o  l'adozione di un albo peri 
consulenti hanzian indipen- 
de&. Un passaggio-chiave, sot- 
tolinea la Comnilssione, per far 
sì che i'adwor, oltre ai requisiti 
di professionalità. sia in posses- 
so di una «configurazione giuri- 
dica e operativa che gararitisu I 
I'dfettiva impanialita)). 

Sempre innome della tmpa- 
rema, la commissione iporiaza 
i'obbligo di sottrisc~iverc con-- 
tratti solo in lingua italiana Ti1 
60% dei derivati firmati &gli en- 
tila'aIièininglese),conI'indica- 
zione del foro italiano q d e  luo- 
go deputato per le controversie. 

Ne1 bilaocio degli enti, poi, 
dec-r t rnvare spazio l'indicazio- 
ne deIIc paste attive e passive. 
Questo passaggio, nelle situa- 
zioni piU critiche, dovrebbe es- 
sereaccompagnatoda una risu- 
tuzione concordata di questi 
contratti, arnpiificando una .;ti- 
narnica di uscitadegli enti loca- 
li dai derivati favorita mchedal- 
11 dinamicadei tassi. 

I 
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I - il Senata piccoli centri senza swap 
i «Nessun rischio di sistema ma sui derivati e necessaria - più . trasparenza» 

l I n f o m -  iNeUesbiraurem i Wmiwi'idipendenza 
per caniunieptuh i TiKhiDfumiconbalCo : &$iadvisor i 
Lammmissione giudica I Unacriticitàpatticolareè, Una questione critica 
positivamentegli ultimi i secondo La cornrnissi6ne, la . individuatane1l"indagine 
in tewenti normativi i n  fatto di i difFusionedei derivati anche . parlamentare è-quella 
derivati,in paJ-ticolarecon i / neglienti locaii più piccoli, che dell'indipendenza degli advisor. 
divi& di sottoscrivere I in genere non hanno le i vistoanche il cigeneralizzato e 
conbatti che pnvdono il i mrnpetenzeei'esperienza per , sostanziale aggiramento delle 
rimborso unico a scadenza valutare appienoi rischi : procedure di gara previste dalla 
(operazioni bullet)e ie ' connesia complicat~ : normativavigente* per 
limitazioni aiprerni" operazioni finanziarie (il : IhdiGduaziane del 
(upfront) iniziali che gli mcinitoraggio del ministero 

! 
"consulente". Perquesta ragione I 

intermediari versano a l  dell'Ewnomia rnastniche sano il documento sottolinea 
nitmxnttme-sichiede per il i 5mi comuni non capoluogo rhe I 'es i~nza di creare una lbopr i  
varo definitivo intempi rapidi i neltempo hannoattjvato consulenti finanziari 
del regolamento chimatua ciperazioniin derivati).Sulb , indipendenti. Per garantire una 
individuarele operarioni hasedi questi presupposli, il ' più adeguata valutazicinedi 

territoriali equello sulla : vietare fouIcwtt la j prevedere I'obbligo di  
ion%ntaeagii enti pubblici - documento fiiule wiggeriwpdi appartunità er irrhi .èopprtun~ 1 

I 
trasparenza, in attuazione i soiìmrizione di contratti : s&oscrivere contrattiin lingua 
della direttiva Mifid. I n  questa - derivatida partedei comuni non italiana,ecanFindicanonedel 
secondo regolamento. poi, il i capriluoghi di provincia chenon 1 foroitalianocarne competente 
suggerimento èdi considerare , continoalmeno loornila 1 per risolvere le controversie. Per 
in ogni casocomunieprorince . abitanti. Lostessodineto : lesituazioni piii critiche.va 
come *operatori non andrebbe esteso alle fanne prevista la passibilita di rina 
proksessiunalis, acui di  associativedi comuni ealle . riraluzionecaniodau dri 1 
consewenza gliintermediari i comunità montane, per evitare . ccntrattie l'istituzione di un I 
dworiogarantireun maggior i chel'unionedi piùenti permetta : organopubblicodiconsulenza 
livello diinformazione e ; rti"aggirare"hsoglia di per leamministrazioniin 
trasparenza ! popoiazioneindicata . difficoltà 

i 
F 
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Fihato  il d ~ c r ~ r o  che approva i niodelli. LrL nmizmta cor,ucnic«ziorie equiual~ u iiladempi~~tento 

Enti, chiamata per il Patto 2009 
Entro il 31 marzo va certificato il rispetto degli obiettivi 

p s m ~  A CURA 
or  MA^ ESPOSITU 

E stato firmata i1 dsaab 
&a approva il model- 
lo per la ~stificaaione 
degli nbreicin del patto 

di stxbiliti interno 2009 NaUo 
stesso decreto previste an- 
che le informa&m che gli enti 
assoggettati al mttu dwrannn 
trasmettere al ministero per 
la watruziane degli indicato? 
V W F i i n - n m i a h  
aii'eppli- del m-D 
di premalila Come si ricord* 
rik, l ' d  ??h, m- 15. del di 
1- (h 1-81, modi- 
6 r a t o d a l l s ~ ~ a 2 0 0 9  
t d l ~ I , ~ ~ & m ~  
mtti al patto di alabiuth {p - e comuni m popehone 
-e s 5 mile &-ti) paaa 
tenuti ad attastare, m?tro il 31 
rn-Mfm-vq*- 

W -rrihe%ione a 
del . q h m a = i o  e del 
rappr&neta legaie dsll'ma 
(-te d e k  pmum- 
M). d raggivmgbeuto o mtnc 
de&olnethuipmgrammba La 
~iancuta m o n e  d e h  m. 
d 4 m e  d a  r a g i o n d  &Uo 

t e s m a ; t i p m a u t n m ? t i F  
teil&Uoprh ' * 
ds iauiare al Md, &e haulta 
giB c m p b t o  con i dati nume- 
na, daruo h dalle infmmmoni 
trasmasaP enti  in wde di 

-. Linvia 
E i = e  d-vamente 
con r a c m d t a  aai awiw di 
ncemmmhe,aifmidel lsdca 

bnormuionl rkhbka per Il di prwnlilltb 
COMUNI 

-Entrate trrbutarle (Ttoio l) a', netto della cornparlectparione IRPEF 
- Entrate --tributarie ('lltoio IN) 
- Entrate cwrenti (Titolo l + Tttblo t i  + Tj t~ lo  III} 
- Ernrete correnti (Titolo I + Tiiolo Il +Tiioio III] 
-Spese dei personale {Titolo I / Intervento 01) - Rimborso Presirti al neno delle anticipaztoni ai cassa (Titolo 111 /, Inteweriti 02: 03: Od; 
e al netto dei rimbwsi per estinzioni anticipate di mutui e prestti 

d e l ~ d s l t e r m p r e . f a f e d e i i  
timbropmtale 

Gii anti che hama cenuoto 
pii ohettivi pmgrammatici m 
il 200s ~ o o o  tenuti, indtre, a 
w m ~ ~  le d r m a z i o n i  u u  
per L4 m s b u m e  degli d c a b  
n e m m m W ~ ~ o h  
ngiditèsimnumhemdmdiau- 
~ ~ a , ~ u l ~  

- Interessi passivi e rinert finanziari [Titolo I / Intervento (561 al netto delle indennith per 
estinzione anticipata di rr.utui e piestlti 

PROVINCE 

v d e  solo per i Comuni) e dsl h 
valore medio per clasai dempgra- 

, 

aidue- che-mui-. 
-m del ddoobiemm 

-,Emrate corremti fliuila l'+ ~ f l r A g  Il + i b l o  IIi) 
- Spese del personale (Titolo I / intervento 011 '- Rirnbumo Pieaitial nenodelle anticipazioni di cassa (Titolo III / hbervenfi 02: 03: 04: 
e al .rimo del dmborsi mr Wnzioni anlicirwte..di mutui e pr.estltl 

estlnzl-ti " ,.. . , - 
-Interessi. passivi %.a& finanziari (TltoJo I / ImeWento 06) al netto delle L 

L y d t ~  P n d t a  WIO 

agli enti che mamettono le 
m m m u n c h i s s t e , c h e d o m  
-re mmunicaiesiarnedim~ d 
matema web, sia m a t e  mrio a 
O E r m d I d ~  
I t  stasse modalità previste per . 
I'Livio della c d c a n o n c .  : 

uon volta aqumih i dal& un ' 
sacceamvo decrstc del Mef, d~ ' 

concerta con si  mmishc deil'in- . 

compminone degli indica*. ' 
i valori medi per fascia demb- 
gra6ca con cui v a l u m  b -T- j 
tumia e l e  m&U di nparUi 
del premio. Si rammenta. a tal : 
pmpoaito, che i1 decreto relaovri 
al pmmio k itah pubblira- 
uineilaGUn.14del19gmmio ! 
2010. 

-ia'"&mob-mra-.; 

I 
I 
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B Gli enti possono assumere i 

1'8% di dirigenti a termine i 
C 

Lapercentoale dei dirigenti che gLi enti I o d i  poswsno assuma 
con contratto a tempo determinato, a seguito deli'enmta in 
vigore del 150/2009, è deii'8%. Il nuovo testa dell'articolo 
19 del dlgs 16M2001, al comma 6-ter estende agii enti locali 
l'applicazione del precedente c o m  6, che consente &e ammi- 
nistrazioni rshtali di coprire con conoattj a tempo determinato 
il 10% della dotazione organica dei -enti di prima fascia; tale H percentnale m d e  W B %  per i dirigenti d i  seconda fhscia Negii i 

eoei 1 d  si pone il problema di @e percentuaie prendere in 
considerazione. P i m t t w t o  dinhsa è L'interpretazione estensiva $ 
secondo la q d e, i. asse- di una distimione tra m e n t i  io f 
*e, occorrerebbe somniare le due percentuali; sicch& negli 3 :  

enti locali sarebbe del 18%. L'uieunto, tuttavia, non è condi- 
visibile. NeUo stata il conto del personale dferito al 2008 ha 
cernita 3 l'l -enti t prima fascia e 2.850 dirigenti di s e m -  
da fascia Compl-en&, dnnqne, nello stato, a d o d o n i  + 
invariate, potrebbero essere assunti a c o n ~ t t o  32 dirigenti di T' 
prima fascia e 228 dirigenti di seconda f .  Sommando i due ; 
risaltati, su nn.totaIe dt 3.167 dirigenti (tra prima e seconda 
fascfa) potrebbero essere reclutati a tempo determinato 260 
dirigenti, pari aii38;Z1% c o m p l e ~ i ~ e n t e .  Si dim- dun- 
que, che La somma delLe due percentuali. M t e r e b b e  una. faJsa i 
applicazione della noma ed dna soluzione iìiegittima infatti, : L'incidenza d& percentuale di mmmzione di -enti di prima 
eascia è bassissima, dato il numero estremamente contenuta di 
ta;li dirigenti. La soluzione, dora, k automatica: alla dirigenza 
Iwale non può che applicami la percentuale deU'8% prevista . 
dai primo periodo de l l ' ecdr i  19, comma 6, del dlgs 165B001, ; 
rigwdmte la dhigenza di monda AI Wte potrebbe , 

considerarsi opportuna I'arrohndmento ed ammettere per gli 
enti l& una percentuale di incarichi a s o g g e ~  non apparte 
nenti ai moli del 10%. Occom.rehbe, tuttavia, ana disposizione 
normativa chiara h materia 

Luigi Oliveri t 

estratto da ITALIA OGGI del 12 inarzo 201 0 
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Le pubbliche amministraz;wni i 
po&nno rivedere ìlpart-time i 9 
Le pubbliche amministrazioni potranno riconsiderare i prov- 
vedimenti di concessione del part-time ai propri dipendenti. 
ii collegato lavoro d a  Fi ' ZQ09,approva,tolascorsa 
seti in parlamento d'articolo 16 consente aiie pubbli- 
che -uni una nuova valutazione delle trasforma- 
zioni del rappom di bvom da tempo pieno a tempo pmzhìe 
a sno tempo assentite 4n sede di prinia appfidrinea delie di- 
sposizioni introdotte dall'articolo 73 del dl112rZME8, conver- 
tito in legge 133/2008. La facoltà di. rivedere i prowedimenti 
favorel i  ai part-time ua esercitata entro 180 @O& dalla 
data d i  entrata in vigore della legge, nel rispetto dei p h d -  
pi di correttezza e buona fede. Le b .  -od avranno 
1'opportonit.h di rivedere i provvedimenti di concessione delia 
Wommzione del rappom ùi lavoro da tempo pieno a tempo 
p d e  @h ado;iti prima deUa data di eneata in vigore del 
citato d I 1 1 ~ 0 ~ .  La norma paria dei prowedimend adottati 
prima deUa vigenza della manovra d'estate 2008. È chlarri, 
perb, che tale arco di tempo, non espressamente determinata 
dalla legge, pub essere m t o .  CTk, dunque, da chiedersi se 
le amministrazioni possano rivedere anche concessioni di 
part-time adottate ann i  aùdietro. Irt senso contrario conduce- 
L M o s t a n z a  che il passare dei tempo ha certamente conso- 
lidato la situazione del lavoratore, sicché risulterebbe certo 
meno agevole, per r'amministrap 

. . 'one datrice, enucleare ana 
rnotivaai6ne rkpetmsa deUa correttezza e d a  buona. fede. 
La norma potrebbe intendersi riferita ai prowedimenti di 
concessione adottati nel mese di giugno 2008, neii'imminenza 
della vigema della manovra d'estate. Infatti, la contratta- 
zione coilettiva prevede(va) che le domande per la colloca- 
zione a tempo parziaìe debbono essere presentate nei mesi 
di dicembre e giugno. Pertanto, a giugno 2008 c e m e n t e  
molti lavoratori hanno presentam domande di c o l i d o n e  
a parbtime, solle quali, prima deI25 dicembre 2008, in m- 
canza di -vi motivazioni che ginstiflcassero il rinvio di sei 
mesi, le mmini~trazioni potrebbero essersi viste costrette 
ad adottare da subito prowedimenti di accoghento. Che, 
magari, pochi giorni dopo avrebbero potuto, invwe, non emet- 
tere. Nel caso in cui il dipendente avesse presentato prima 
del 25 giugno 2008 istanza di trasformaPone a --time e 
M e  istanza fosse sbta foinialmente accolta, con decorrenza 
differita, opera il principio ternpns mdt actum, perche, l'at- 
to decisionale sarebbe stato comnnqne adottato, ancorché - 

i mai effetti si producemero snccessfvamente ai ia  vigenza 
del dl112/200$. 

I 
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1 NIeno vincoli sui consiglieri 
V I Niente astensione per gli incarichi istruttori 

U 
4 cmmigliera oomu- 
s a l e  cui sia stato 
attribuite dal sin- 
daco un inoirico 

istruttorio in materia di 
urhaniutica ed energie rin- 
oovmbiii hn il do- di aste- 
m a m i  dnlliemrciLare nttivith I pde i inaa l*  in makri i  di 
edilizii privata e pubblics 
nei terribrio del wmun0 in 
ciii eliercita il proprio mao- 
dato? 

Benche i deritinatari del di- 
vieto siano s d o  a i  comp~nenti 
Ia @unta comunale cowpeten- 

, ti in materia di urbanistica, 
d i  edilizia e di lavo- pubbli- 
ci-, non pub ritenersi ait-rat- 
tamente precluso  il ricorso 
ell'aualagia per ampliarne 
la portala i n  quanto Ia nor- 
ma in questione non prevede 
una CQUOU ostativn all' eaple- 
t a m e n t ~  dei rnandnto e per- 
tantc san puo considerarsi di 
streltk lnterpreriuone. 

Ciii premerin, a i  ritiene che 
I'appllcabilità o meno della 
c i h t a  norma al caso tn q u ~  
ai ione  dipende dalla natura 
deil'incarico af f idah  al sud- 

de:h consigliere. L'art. 6 del 
d l p  n. 267nOa0 aimente agli 
statuti  corounali di specifica- 
re le etmbuzioni degli organi 
i n  wrqonis,  ovviamente. con 
quanto prevlarn dalla legge 
s t a t d s .  

In base ali'art. 25 dello e h -  
tuto comunale. dell'srite in 
questione 1s cui dispoaizion~ 
apparono m hnea con la disci- 
plina primaria in materia, - i l  
sindaco pub attribuire ad es- 
sessori  e conarglisri incanc~ 
di aivolgere attivit8 di i a h -  
zlane e studio di determinati 
problemi e prbgatti o di cu- 
ra re  determinati questioni 
d~ll 'ammiaiatrazi~ae.. fermo 
restando &e stali incarichi 
non c ~ s t i t u i s c o n o  delega di 
compatenre e non abil i tano 
allo bivolgimento di un pro- 
cedimento arnrninis t~at i%6 
che si concliida con un  atto 
amministrativo ad efficucia 
esterna-. 

11 prowedimento sindacala 
in questione preciaa. i n  effet- 
ti. che l'incalrco attribuita al 
coa41#liere .non costituisce 
delega di compu~nra- ,  e che 
n i  tratta di un incarica ae- 

ramente - 1 r ~ r u l l 0 r i u - .  m a  
non R~utta mrcoetntb. tome 
prescritto dalla citata norma 
statutat ir .  a adeterminati 
problemi e progetti- ovve- 
rb a -determinate questioni 
dell 'amministrazione~~ benei 
+esteso a ~nfere materie, tra 
le quali l'urbanistica. 

necessario precisare, 
pprtanta, che l'incarico in 
quesuone pub ritenersi con- 
f a m e  alla di~ciplina statale 
t etniutana in materia agio 
qualora le funaioai avrilte da- 
gli amministratori medeauni, 
nel loro concreto atteggimi, 
non comprendano anche I'ae- 
sunzione di atti s nleuanza 
esterna. ovvero l'adouone bi 
ut t i  di gestione spettann agli 
organi burosatiu. 

La giurispmdeara in mate- , 
ria ha ritenuto. infatti, che in 
tali ultimi casi t, comunque, 
quando l'incrrrico cvai%rito 
arerisc* a compiti riguar- 
danti iateii aeitori dell'am- 
mrnistrazioae comunule (e 
ncn a delerminati problemi 
o progotti t o m e  cbrrettamrn- 
t e  prnecritto d i l l o  statuto), 
si verrebbe ad aumentare in 

modo surrettrzio i1 numero 
degli asseseori r ad attuare 
una lncongmu commistione 
t ra  le lunzioni di controllo, 
propne dei consiglio. e quei- 
)e esecutive demandatp aI1a 
munta 

SP. d ~ n q u e ,  le turieionr suol- 
te dal tons~gliers in questione 
sono riconducibili agli ambiti 
~mstr i t t i  sepra delineati. al 
medesimo, non aiercitando. 
nemmeno di fatto, attribii- 
zioni proprie degli sssesson 
all'urbanititica, edilizia e la- 

von  pubblici. non e p o s ~ i b i -  
le   estender^ I'appllcab%lita 
di cui all'art T6 del dlgs n. 
267/2000, venendo a mancare 
il presuppnato dell'-eadem ra- 
ti@- necessorib pcr i1 ricurso 
alt'analogia. 

L i 
I 
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DDL ~ I C 1 0 R R ~ O i \ W  Le c&k & nor.rne rr~=ep& dal Coclrce mtmornie 

I revisori alzano la voce 
Più garanzie su  criteri di nomina e compensi 

n1 LhmNmo BoRGm' 

N eidiEepodi ieg8em- 
te d d m i p e r l e  prp 

;;""&z 
1egalit.h neiia p u b b b  ammini- 
h o n e ,  appmvatc dal governo 
in data b3L2010, smui inciu- 
sa, m m d h ,  le nanne. sui 
controlli interni e di 
rwisimemmpmsanaldhgmdi 
legge d i a  ~~ autonomie. 
P e r I ' m g n m d i & c m e m  
nbed08ipuntiiieMddprowe- 
-m gi8 +h W&&& 

a-tridaldmepadilegge 
d n  rana delle autonomie. 

bidahh di Nel di- 
egnoàileggeilmmma8d1aii'att 
6. dispone ì'el- dei rwimri 
con la rwggi- 6 1  due ter- 
zi dei cnmpoaeriti dei Cmaqùa 
senza mutituire i1 pnmn mmma 
deU'&u& arkolo S-4  del T u 4  
che prevede la^^^ 
Con&le9istemadivomiiQnefinn 
vi- hciato apazio alla mirici- 

raum m n d b r e N e i m u n i h  
a 15 mila abitanti i % terzi dei 
d r i  apt iano,  infata, alla 
lirtadelmndameletto.Lanmma 
d e v e ~ ~ ~ e ~ m ~ m t a t o g l i e m d o  
la doppia p k e -  labiqganI3.a 

. . ... 

m il p- comma dell'art 
~ ~ e p e r i a i m u n i 6 n o a l b ~  
ah- aumentando la maggi* 
m a  ad almeno i1 7m. Occor- 
re anche togbem -wiw divena 
~dkpwnoni ,  statum- che p* 
trebbe h a r e  mano ai manb 
m e n t o  dell'attuale siatema di 

aarmativa sui criteri di selezione 
d r ? l ~ r e h a r e s o ~ ~  
uune pnve dei requisrti di indi- 
p&ma e  pmksiodità. 'iànk 
dte h h m  requisito vali& è &- 
ta quellbdell'apprkmmm phti- 
ca lì disegno.& legw aEronta il 
p m b l e m s m ~ c h e i r e v i s o p i  

miti a gwantire qx&a + 
a i o d i t A e ~ d ~ d &  
f w m a ~ . h ~ c b a I ' a i c  
twomia statuhrb non d c h i  
la portata innovativa e formuli 
aiteri tew ad orientare le &te 
vprsoimìgb& 

&W oodlegio. I1 
+o di legge ail'art 7, mlmdu- 
tp il pmma 3 - h  aU'art. 234 del 
Twl, demawhdo ali'autonomia 
stahilnria la eta, a parità di 
c m e n , 6 - a ~ l n n m o w U e l p o  

neicomunida5 miia a 15miLs 
abitanti 
Smncerta l ' i -  dell'm 

reche,aa~nb.nchiede,arrrIbp 
ione per il mllegm. ud &W- 

mento in tre p r U  del mmpenw 
attribuibile al m o r e  4- e 
n m  tiene w n  to che Fathmtir di un 
rnw Mipulente e mmpebm- 
te puij portare -a superiori 
al m t o  dei compemi Occorre 
evidcnmue che il compmo per 
d I w i s t e & c h e h a ~ t r u b  
il m&gm neih classe dei =uni 
d a 5  milaa15&?itanii,non 
e ~ ~ d a t e r m r n a t m i n v i a  
definitiva come pmmesea dalla 
cirmh-8 del mmmm deUdeutnter- 
W A o m 7  derm7. 

A I ~ u a i C b n é l l a c l ~ a s e  
sopra indicata nane m mm- 
spoEtoililcompeneomaseimopT 
l a ~ d e i a ~ m u n i h a 5 m i l a  
abitanti (5.900 eura lordi), che 
frz&ato iP m parti, px 4- 
c u r a r i e  l'ivarianza dell'onere, 
porta a mrnepondere ai c o m p  
~ d o l ~ i m m m ~ a n -  
nu~IoAinfanorea2milseum 
u m  un'evldante ~ u t a z i r m e  

~ i n o i I n l a m g l i a 8 u l l a  
base dd 1ium8iti degli abitanti i! 

u n a i d e a t e € m m c h e o o a ~  
conto della d i v m a  &BiA W- 
zk-ia$eimm+ernpartimhe 
di quelli 

Una wlia edlegata d volume 
deile enimte (vedi legge q @ o d e  
-9 della regmne Friuì-Ve 
ne& Ciulia) e al numero dei di- 
p h t i  sembrerebh più -. 
MPCttQii~delnirmerodegli 
&tana 

Dd'esame parlamentare ci s i  
attm&ma,ohalmrmknimen- i 
t0 &e# b e n t i  di novi& tesi ad 
assi- p r o f m d t à ,  indi- 
pendenza e un w n h k  &- 
*, ma di- mlupone dei 
puntimitirimpraevidekati , 

*presidente Anrrel-Club dei 
r i m i M  
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Lavori pubblici. Oggi i( decreto al consiglio dei ministri 

Negli appalti l'arbitrato 
preceduto dalla conciliazione 
mm Arriva oggi in Consiglio 
dei ministri la riforma delle 
liti negli appalti. 

h l'ultima passaggio ne- 
cessario per recepire anche 
inItalialacosiddettadiretti- 
va ricorsi (la 2007/66), che 
impone- a tutte le amrninj- 
strazioni pubblicheunperb- 
do di stop t ra  l'aggiudicazio- 
ne di una gara e la firma del 
contratto. trnlassodi tempo 
che 1'Irdia'ha fissato in 35 
giorni, uguali per tutti i con- 

tratti di lavliri pubblici, ser- 
vizi e for i ture .  
- Abilanciae in parte l'effet- 
to di sospcnsi~ne dei 35gior- 
ni di fermo (termine che, di 
fatto. già oggi t rasco~re  per 
le verifiche prima della fir- 
ma dei contratti), c'è la vela- 
c i z z ~ i o n e  impressa ai ricor- 
si:a chi vuole contestare l'ag- 
@udicaziom restano solo 30 
giorni, contro gli attuali6o. 

Con I'obblipo, perhltru, di 
avvisare prima I'amministra- 

zione dtlla semplice inten- 
zione di  fare ricorso, per da- 
reall'ente la possibilità di va- 
lutare se annullare da solo 12 
scelta. 

MaIa stretta sui tempi non 
è l'unica novità del decreto 
di oggi. 

11 Governo. i n f ~ t t i , h a  inse- 
rito nel decreto legislativo 
anche uiw ìorsh preferenzia- 
le per ie procedure alternati- 
ve alla giustizia ordinaria e 
in particolare per l'arbitrato. 

In realtà. prima di arrivare I 
a1l3arbitratri.irnprrsa eammi- 
nistrazione dovranno per for- 

traverso l'accordo bonario 
i za tentarela conciliazione at- . 

che oradiventa obbligatorio. I 
A formulare la proposta di I 

intesasarà. nei casirninori, il 
responsabile del procedi- 
mento, per gli altri una corn- 
missione mis ta. a cui putran- 
no partecipdre anche inge- 
gneri e architrtti esterni. 

Nunoctante il tentarivo di 

i 
giudici ai livelli fissati del I 

i tener ferme le parcelle dei I 

zooo e di vietare I'accappar- 
ramento degli incarichi, l'ar- 
bitratci resta 11 punto debole 
del prowrdimento, tutto da . 
confermare da partedel Con- 
sigIio dei ministri. i 

Y.Uv. ; 

I 
1 
L 
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Regionali Il Q-aIe 1 Splrndidn kziiio;iwu ad alto livello or/nuale < rwile. anche Lvn urra comununx 
di accenti Si resPim m be!la a a  airrove i n v t ~ e  c't! k h / g u  llplsa 

Napolitano: qui una bella aria, altrove la bolgia 
I!prrsiiienle a Tor Verglrilu per i 150 &I/ llriirii E Aiiiafu: nessun manrinto legR~Una wi potere esorbiimre 

ROMA - <<m tira una bel- 
la aria, altrove cre la botgiai>, 
dice Giorgio Napolitano la- 
sciando l'Università di Torc 
Vergata, duve ha appena se- 
guito un convegno mi 150 an- 
ni deii'Unj1 à dltaiia Una bat- 
tuta, la sua, che sembra rias- 
sumere un agro giudizio su- 
le condizioni del Paese. Ora, 
per Dante la bd@a è una deI- 
le fosse in cui erano divisi I'ot- 
tavo e il nono cercbio deilln- 
ferno. Un sin- di crconfti- 
sione, disordine, caos, tumul- 
to, scompigiio, babilonia. ba- 
raonda». E ii contrario dì 14se- 
renita. hqu i i i i t a  e compo- 
s t a m i ,  come deve aver ppn- 
sato il presidente della Repub- 
blica, -rispondendo alle- do- 
mande dei cronisti. 
Lo si incitava a dare un giu - 

dizio su certe h s i  pronuncia- 
te poco prima, nel corso di 
una dotta dissertaione di sto- 
ria costituzionale, dal ~dottor 
sottiieì~, ed ed premia, Giulia- 
no Amato. 
Più o meno queste: d a  un 

paio di decenni c'è tuIbolen- 
za sui rami alti dello Stato, a 
causa di molteplici tensioni 
che h o  portato la Corte co - 
stituzirinale a interventi che 
p h  non c ' m o  mai stati. 
Tensioni tra capo dello Stato 
e governo e tra governo e ma- 
gistram. Oggi ci si chiede 
se il mandato popolare con- 
senta al potere esecutivo di 
porsi al. di sopra degli a l 6  e 
ci sì interrogd sul la legjttimi- 
ta della Corte costituzjonaie a 
pe dei liniti... L'equilibrio 
dei wteri6 garantit0dailaCo- 
dimione, se lo si mette in di- 
scussiom si m&e in dixus- 
sione l'architrave del costitu- 

PonaIismo. Oggi viene mes- 
so in dubbio I consoiidamen- 
to, che doveva essere sconta- 
to, deii'equilibrio tra i poteri. 
h4a ne la m i a  di Ilio, né la 
nazione, né ii mandato eletto- 
rale legittimano un potere 
esorbitante>>. 

Parole & mgionato darme 
e, con ogni evidenza. concen - 
trate sul presente. Che Napoli- 
tana b g e  pero di non aver 
sentito bene. «Turbolenze nei 
piani alti,,: che ne pensa? 
<don so se Amato abbia usa- 
to quest'espressime~, dice, 
con un po' di civetteria, dato 
che ha una memoria di ierra. 

che questa è stata una 
splendida inkiativa, ad alto li - 

I veUo dni t ; i le  e civiie, anche 
con urla comunanza di accen- 
ti. C'era m ministro della Re- 
pubblica (Franco Frattini, 
n&), C'- un esponente stoti - 
co della politica iidana come 
Amato, c'era ariche ilb mae- 
*o come il professiir Tala- 
ma..» Insomma, concIude 
con un mezzo sospiro, ((qui si 
E respirato una bella aria, al- 
-- -- ... 

La- 
L'ex prernier sottolinea: 
da un paio di decenni 
c'e turbolenza sui rami 
alti dello Stato 

bave invece c'e la hlgim. 
Ecco lo sfogo del presiden- 

te. L'unica sortita che si con- 
cede, chiudendosi nel silen- 
zio. Scelta comprensibile, in 
questa v i m a  di perra delle 
piazze ne& quale lui stesso e 
esposto al rischio di qualche 
nuovo attacco, dopo quelli EE- 
sai aspri di Antonio Di h t ~ o  
dei giornj scorsi per la sua h- 
ma al decreto salvaljste. «Chi 
paleci conl~o Napolitano e 
fuori dall1aUeanza>, ha awer- 
tito ieri il vicesegretario del 
Pd, Enrico Letta, rivolto (pur 
senza nanlinwii) ai vertici 
deiiltalia dei valori. 

I1 cenno alIa ~ b o l g h ~  sarà 
fo~se l'ultimo suo riferirnen -. 

to aiia situazione politica in 
queste ultime due settimane 
di campagna elettorale. Al- 
l'inizio della prossima  se^- 
mana il presidente partirà 
per una delicata missione in- 
ternazionale, in Siria. E resta 
da vedere se prima d'imbar- 
carsi alla volta di Damasco 
a d  già finito di compktare 
l'esame .'attento e rigoroso» 
(come dicono i consiglieri 
del Qulrinale) della legge sui 
legittimo impedimento che 
nelle prossime ore dovrebbe 
essergli recapitato da P m o  
Chigi. Per prornulgaria, come 
si sa, ha un mrse di tempo. 

Marrio Breda 
B B P A W U Z M  kq.S-r 3 

I 
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Regionali , ,  < Il premier . ,  .. 
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L'affondo di Berlusconi: porcheria contro di noi 

ROMA-Lasinkachevuo- 
le vincere da soia, che non ha 
Eair play. che condzionaj quo- 
tiidiani, che sasolo odiare. I ma- 
gistrati che con la sin- van- a 
no a braccetto, cbe si som pre- 
stati a  un disepoi, o r g m h -  
to, quello di eWudére le liste 
del Pdi dalle due regioni più im- 
portanti, Lombardia e Lazio, 
per fate m i a  porcheria conno 
6i noi,. Sno ancora una volta 
s ~ e ~ i p r i d -  
pali bersagli della campagna 
elettamie di 8erlucconi. Ieri il 
Cavaliere I'ha aperta ufficial- 
mente, d'hotel Hiiton di Mon- 
te Mario, in una manifesmjo- 
ne in sostegno di Renata Polve- 
rini. Toni accesi, un appeIlo 
agli indeasi perché si schieri- 
no con il cenmdestra, una pro- 
messa a coloro che fanno parte 
deiia lista del Pdl, per ora eWu - 
sa dalla competizjone: dmpe- 
gnatevi e sarete protagonisti 
della giunta>). Promessa che p - 
sa (un posto di weswire anco- 
ra a portata di mano), fatta COR 
I'obbiigo di r a s s i m  chi nel 
partito potrà trovarsi a fare 
campagna elettorale mn la  cer- 
tezza di non essere detto. 

Bgrlusconi prende La parola 
e schema con la platea: dice 
che si sente &nta energia ad- _ 
doso>> da battere <&e Car- 
nera. Una e t a  M'elimina- 
Pone del Milan dalla Cham- 
pions: «Un senatore mi hadet- 
to che volwa piangere. Gli ho 
risposto, io piango e ci metto 
anche ii grano!)). Ma è ancora 
contro il p h c d o  delle liste 
che si soffemia: d o n  è un a- 
W, ma mi sembra un disegno 
molto ben pensato. Hanno con- 
t e m o  le nostre liste senza ave- 
re nessuna quaunica quando in- 
vece quelle deiia sin- aveva- 

. no molte irregolaritk A un cer- 
to punto ewe anche una magi- 
ctrata che, guarda caso, ha il ri- 
tratto del Che in un angolo deI- 
l'nfncim. 

Poi difende 2 partito: cd no- 

stri responsabili non hanno 
nessuna colpa: li ho interrogati 
per ore, anche Ira di noi hanno 
fatto passare l'idea che abbia- 
mo fatto un pasticcio, ma non 
i crisi Abbiama presentato Li- 
ste in tutta M i a  e non abbia- 
mo avuto problemi ma, @a 
caso, proprio M e  due situazio- 
ni piii importanti c'è star0 qual- 
che problema La rnaghatma 

di sin[- quella politicizzata 
cheusa i suoipoteri a M  poli- 
tici, ha dettato i tempi di que- 
sta campagna elettomi&. . 

QuaIche dubbio sul compor- 
tamento di chi ha presentato la 
Iia Pdt a Roma ce I'ha invece 
Umlierto Bussi (che conferma 
b sua p m m  in piazza il m 
marzo con le bandiere leghi- 
ste): do aaej maridato a pctta- 

re le liste deiie persone perbe - . 
ne, ma anche decise. Farsi met- 
teresuttodai~caiieilmassi- 
m: I. geate che digiuna e quh- 
di non ha molte energie addas- 
soa. 
lì premier hnta comunque 

tutti a fare -papa clottora- 
le: dbbbiarno p* con i no- 
s&i elettori. E tutti voi dovete 
avere la cronistoria del caso, 

che ho spiegato mercold. Do- 
vrete anche spiegare tutto 
guanto e dato fato dal p e r -  
no, daNapoli aU'Aquila aIia po- 
litica estera che ci dà prestigio 
nel mondo». Si parla anche del 
dopo voto: dubito dopo le de- 
rioni cominceremo a presenta- 
re in Parlamento la grande ri- 
foma deIla @ ! a :  sarà rifor- 
ma deiio m o ,  costituzio~~~@. 

Scenari 
- 

Ai  candida ti 
non in lizza: 
se vi 
impegnerete 
sarete 
protagonisti 
delh giunta 

' &indi 
Si stanno 
ricreando 
le stesse 
condizioni 
dell'attetitato 
di 3yilari0 

Quindi, prima di lasciare l'al- 
bergo, torna sull'argomento 
iniziale: d b  che la &-&Da sh 
facendo in questa occasione, 
deve far si che anche gli indeci- 
si debbano valutale come non 
ci si possa fidare di chi preda 
Ia cultura ddi'esclusirine del- 
i'awersario e deU'ao politi- 
co. ~ltalia con loro sarebbe rne- 
no libera Ma non sarà così, ger- 
che vinceremo e la Polverini 
governerà la Regionen. 

Critica, ov- 
vimente, il*- 

' dhosullamani- 
m festazione di do- 

mani della sini- 
m stra: dhleranno 

a btaccetto il ari- 

i pione del giusti- 
ziaiismo Di Pietro, 
il campione della 

1 faziosità politica 

i B e d  e la Empio- 
ne$sa deiia cultura 
radiaie m Boni- 
W. Un'amalgama ter- 
~ m t ~ i .  Noi m- 

deremo con m manifestazio- 
ne mori contro, ma per quaico- 
sa: per il. diritto di voto, per la 
no- liberth, E dopo l lancio 
d e b  campagna elettorale, in 
serata Beriusconi si inmtiiene 
con un gruppo di imprenditori 
a Paiano Graziali: c w  di h o -  
m, allietata dalla chitana del 
consueto W a n o  Apiceha 

MamlclirnaplitimdelPae- 
se intervieue anche Smdro 
kn&, cori parole molto dure: 
<Si stanno ricreando le stesse 
condizioni che hanno reso pos- 
sibile I'attmo awenuto a Mi- 
iano lo scorso dicembre nei 
confronti del pwmier. C'e un 
clima inhmmto, alimentato' 
dalle dichiarazioni politiche 
più hsporuabili e violente, 
soprattutto di Di PieBo. Se a si- 

. nistra esiste ancora una classe 
dirigente batta un COlpo>i. 

Marca Galluao 
q m i m - , L  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatuio, non riproducibile. 



estratto da ITALIA OGGI del 12 marzo 20 10 i 

Silvio appalta la giunta Polverini 
I 

Se esci%{, candidati -P del Pdl nel governo della Regione 

A gli spaesati candidati del 
Pdl, al momento fuori 
dalla competizinne elet- 
torale nel Lezio, n penca 

Silvio Berluscani in persona. 
.Qualora la  lista provinciaie deI 
Pdl a Rama non fossa ammes- 
sa aile elezioni regionali, i suoi 
comporie~iti saranno pratago- 
njsti della giunta regionale dei 
Lazjo-, 1s promessa del prernier 
a una manifestazione elettorale 
a sostegno JeUa candidata del 
centrodestra ne1 lszio.  Kenata 
Polverini. Appaltata. nel caso 
di vittoria, la giunta. esaurito il 
training motivazionale. Berlusce 
ni nel secondo giorno di campa- 
gna elettorale, inauguata con la 
ciinferenza stampa di mercoledì, 
alza ancora di più i toni. UStan- 
no tentando di fare una grande 
insopportabile porcheria., dice i1 
prernier. Dunque. tema centrale 
dell'intemerata ancora una voi- 
ta è il c a s ~  delle liste. Berlusco- 
ni non ha dubbi: -C'e dietro un 
disegno ben pensato.. 11 dito è 
rivolto ancora una volta verso 
la siriistra e la magistratura. 
In  pratica, per il presidente del 
Consiglio *certi giudici- e -ceda 
h t r a n  pari sono: -La sinistra 
e la sua mano giudiziaria non 
hanno perso il vizio. Non ne ps: 
sjamo p i h .  Berlusconi a valanga 

s o ~ k e n e  che -la magistratura di 
sinistra sta dettando i tempi di 
questa campagna elettorale, pri- 
ma inventando una hgentopo-  
li che non c'e, ora inventandosi 
questa situazione di rigetto delle 
nostre liste-. Ed è per questo che 
chiama a raccdta le sue forze: 
,~Dobbiarnv parlare con I iiostri 
elettori. E tutti voi dovete avc- 
re la cronistoraa che ho spiegato 
mercoledì (la ricostruzione mi- 
nuto per minuto del giallo della 
presentazione delle l iste, ndr )~ .  
Per Bedusconi la campagna elet- 
torale d'ora in poi deve avere un 
obiettivo: &piegare tutto quan- 

to fatta dal governo: da Napoli a 
L'Aquila alla pok,tica estera che 
ci dà prestigio nel mondo DaUa 
riforma della scuola d a  pubblica 
amministrazione. Dalla dorma 
della giustizia a quella della ss- 
nith. n governo ha ben meritatom. 
Non W o n o  mancare, e infam ci 
sono, gli attacchi all'opposizione, 
owero ad Antonio Di Pietro, 
Emma Bonino e Pier Luigi 
Bersani: -È un amalgama ter- 
rificante~. n8erlusconi ormai è 
un disco rotb. a Berlusconidico 
basta., la replica del segretario 
del Pd. 

d R i ~ d u r o i z  nsnmiu- 
/ 
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Conti pubblici Bersani: dal governo solo spot. Bce: più sforz~ per i l  risanamento 

«E iniziata la risalita» 
Via alla Banca del Sud 

ROMA - **Dopo essere 
usciti da un momento dì for- 
te crisi, oggi stiamo iniziando 
la risalita. Non sari con gran- 
di numeri, ma certamente ri- 
saiita sarb. ii presidente del 
Consiglia, Silvio Berlusconi, 
continua ad essere ottimista 
mi futm dellieconomia e M- 
la f nanza pubblica. L'Italia 
sta uscendo dalla crisi <mie- 
gli0 degli aib& e <<con i conti 
pubblici sotto controllabi ha 
detto ieri il prernier: proprio 
nel aomo in cui la Brina Cen- 
trale Europea i! tornata ad av- 
vertireigovernisullan~essi- , 

tà di risanare i bilanci. 
h c o f o r t e  ha chiesto <in- 

terventi nsoiati~ per riporta- 
re in ordine la finanza pubbli- 
ca <<soprattutto da parte dei 
paesi che presentano aiti het - 
li di disavanzo e di debito 
pubblico% ed ha awertito che 
><la moderata ripresa già in at- 
to neillarea dell'euro conti- 
nueri in modo discontinuo 
per tutto il soioii. U prodotto 
interno brdo, secondo Fran- 
cafurte, continuerà a crescere 
moderatamente <<a causadel- 
la frenata degli investimenti 
e dei consumi, dovuti aile de- 
boli prospettive del mercato 
del lavoroab. L'aumento della 
disoccupazione si i! temwra- 
nearnerite arrestato, ma nel 
prossimo futuro ai! probabi- 
le>) un ulteriore aumenta dei 
senza lavoro. 

Per k Bce il contesto wono- 
mico è mcom caratterizzato 
da una crperdurwte incertez- 
za~, ma 3erluscani insiste sul 
fattore apsicoIogico>>, un'ar- 

:ore l'ottimismo. 1 
ma jn pI& per aiutare 1'1talk; 

. uscire dalle secche della crisi 
economica. d o n  eravamo 
con gli M C ~ I  chiusi quando il 
governo spingeva aila fiducia 
e anche ora che s i  comincia- 
no a vedere situazioni che in- 
ducono ali'ottimisrno, OCCOr- 
rona intelligenza e Fiducia>> 
ha detto BerluSc~ni. 
1- 

«AIl'Italia ora non serve 
un presidente del Consiglio 
che h lo psichiatra e nemme- 
no un governo che interroga 
la sfera di cristallo~> ha repli - 
cato il segetario del Pd, Pier- 
lujgi Bercani, criticando il go- 
verno per la mancama di in- 
tementi a sostegno dell'eco- 
nomia c&no s iwo  che L?h- 
lia ce la farà, ma non con un 
governo che se ne sta con le 
mani in mano. N m  ci serve 
un presidente del Cansigìio 
che fa i pronostici e i com- 
menti e ci dice che la crisi 
non c'è, e soltanto psicologi- 
ca. Seni& un governo che si 
occupi dei problemi e franca- 
mente siamo sotto la soglia 
degli interventi possibili in 
questa crisi}} ha risposto Ber- 
sani a Berlusconi. 

Che ieri, intanto, ha presen- 
ziato al battesimo ufficiale 
deila Banca per il. Mezzogior- 

'remon ti: credito alle pmi 

no voluta da Tremonti, so- 
pmttutto per agevolare I'af- 
flusso di credito alle piccole e 
medie imprese. «Lo Stato sa- 
rà solo il promotore e dopo 
cinque anni cederà la sua par- 

h rlpmiri 
<Dopo essere usciti da un 
momento di crisi, stiamo 
iniziando la ripresa. 

tecipazione minorit arja Non 
sarà un carxmonr pubblico, 
perche ci sai-annri i privati* 
ha aggiunto il prernier, assicu- 
rando che non appena saran- 
no aperti i primi sportelli del 
nuovo jstiiuto, ne diventerà 
correnticia ~Saro il secondo 
depositante deiia Banca del 
Mezzogiorno - ha detto Ber- 
lusconi - dopo il ministro 
dell'Economiaii. 

Marlo Sensini 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destjna~wio, npn riproducibile. 
C - ,  - 8  , , 


